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0 tu, cui l'uno Vero illusira e regge 
La vasta mente , Ver che luce è salila 
In Cristo, eleraa è legge ; 
Savio, per cui màesira ancor si vanta 
Italia , ovunque il Itcl s' ammira e cOle ; 
Buon Tommaseo , se de 1' aperto sole 
Il rag^o a te si vela 
Co' bei color, cbe veste il limpid' eira; 
Io funestar d' ingrato suon la cetra ? 

Sperila Dio sperda ne i' eterno lume, 
Cir intimo le rodente alme lischiara 
Sovra r uman costume , 
V atre nubi dei duol , spei-da 1' amara 
Querela , quando a noi del Ver sublime 
Su le svelale cime 
Àppar la diva maestà serena 
Col bello amor, che proA'vido soccorse; 
Che ahi! la mal veggente Eva non scdrse. 



-( 1 )- 

Quiiifi Ira 'I vano oiior d' arborea chioma 
Incontra al cìel kij^urlanle altera , 
E r ostro e l' oro de le ambite poma , 
Sì generò primiera 
La colpa ; sibilò dal Tusto asiula 
La serpe: il eie) si mula, 
E su r Eden béalo ampia é volve 
Notte di nembi in tempestosa guerra , 
Nuovo caSsse, ad oscurar la terra. 

Oi"sù , alma vepfrontc, alto leviamo 
il voi de' ui>mbi olirà le cieche vie, 
li olirà i rolanti secoli varchiamo 
Di santa fè su 1' ale al chiaro die. 
Vedi su la primeva 
Kottc qual coronato astro si leva? 
Trina iuce beSla, 

Che di sè gloriando arriva e veste 
Tulle sustanze dì lor fomoe oneste. 

ln<.'cnita, eternai Palemitate, 
Di se mcdesma a sè fonte sovrana; 

Tremenda poleslate 

De' vohibili moiuli oriffo arcana , 

Che lo s|iirlo immortai destò da! vuoto 

Nulla, e sospinse il cieco àtomo immolo; 

Che iu tenebre profonde 

Ne r imo abisso immenso Immensa pòsa. 

Tra inaccessi splendor le cime ascosa. 



-( 5 )- 

Genita Sa|ikiiza scmiiiterna , 
Clic a la mente su|)rema unica imago , 
Ui sè ne 1' ardua visiooe iDleroa 
11 Uenitor fa pago : 

Che in suo conàglio ad ogni eterea spera 
Moderatrice impera; 
E a r almo scarcbe del terreno pondo', 
Tra '1 ciel festante e '\ doloroso Aramo , 
Ferma su 1' equa lance il merlo etemo. 

SustaiizTal spiro d'amor Ireato; 
Fiamma, di' una da duo s' alterna e splende; 
Arder d' amante amato , 
Cbe dì santa letizia il raggio accende: 
Glie 'n terra e 'n ciel dispiega 
Virtìi , eh' ogni amile aduna e lega ; 
Che le sue care immagini de^a; 
Commiserando le rìniégra, e l' ima 
Natura a l'alta deità sublima (*). 

Qual si posa al mattili rorida slilla 

Su mondo giglio, e "ncontra al sol novello, 

Vaga gemma del prato , arde e sfavilla ; 

Tal nel virgineo oslello 

Posar il Nato per Amor ai vide : 

Or a r invitta destra alto si asside 

Nel trionfo immortale; 

Chè lui sua ^oria, eterno suo de^o, 

Fra torrenti ai luce il ciel raplo. 
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Arduo lìsat' nel sommo sol le ciglia, 
Chu (]' allo diinlcgglando oscura e fiede 
Clii con lui si periglia, 
£ al guardo umile i bei splendor concede. 
Sul Vaticano monte 
Vedi colei , che rddiata in fronte 
La croce alto sostenta, 
E r ostia alza di pace, ne la trina 
Sua potcslate al ciel sposa e rema ? 

Da orto a occaso, ovunque il so! rispleude , 
E dove il tupid' Austro i campi irrora, 
E ove s' inaspra e pigro il ^c! si sicndc 
Sotto vedova auroi'a ; 
Regnar la vedi, e 'I prisco idolo spento, 
Domar guerriera in triplice cimento 
Nostra carne rubella, 
Gol mondo rio, che lusingando assale, 
E di SalàD I' antiqua ira fatale. 

Da le sedi dei pìi spirti dolenti, 
Ov' ella in suo poter espìatrìci 
Versa rugiade sugli ardor coi'enti ; 
Trasvoli a le felici 

Sedi lo sguardo; agli aurei troni, ov' ella 
Siede e trionfa sfolgorante e beila 
Di divina bellade: 

Là , tra que' cori fulgidi , immortali , 
Di cara speme il cor voli su 1' ali. 



Buon Nicolàu, se il sci per noi tramoota, 
l'ovoli in alto i i-ieli 
.Non son di luce. Sodo i mesti veli 
De la sera caJeiilc , a i' ara accanto 
RalluiDercm la \igil lampa, intanto 
Glie , de la notte tenclirosa a scorno , 
Risorga e jier noi splenda eterno il giorno. 



(') Incarnazione, e saiilificazione opere dello Spi- 
rilo S. 
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